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Crediti di carbonio e di natura: 
costruire valore dai suoli agricoli
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LO SCENARIO DI MERCATO 
DEI CREDITI DI CARBONIO
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REPORT 2025 
BANCA 

MONDIALE 
SUI CREDITI 

DI 
CARBONIO

• Il valore del carbonio = 28% delle emissioni globali

• 2024: prezzo per il carbonio ha mobilitato oltre 100 miliardi di dollari per i bilanci pubblici

• Oltre la metà delle emissioni del settore energetico è coperta dal valore del carbonio

• L'offerta di crediti di carbonio ha continuato a superare la domanda: crediti non ancora ritirati a 

quasi 1 miliardo di tonnellate nel 2024

• I prezzi dei crediti di carbonio si sono leggermente indeboliti
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Banca Mondiale. State and Trends of Carbon Pricing 2025

Prezzi dei crediti di carbonio negoziati in borsa 

Credits Instrument Detail | Carbon Pricing Dashboard
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https://carbonpricingdashboard.worldbank.org/credits/instrument-detail


Banca Mondiale: Price | Carbon Pricing Dashboard
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https://carbonpricingdashboard.worldbank.org/compliance/price


TRADING CREDITI DI CARBONIO

• protocollo di Kyoto: Dir. 2003/87/CE - Emission Trading Scheme (ETS)

• Non attivato un AgriETS europeo

• sistema di trading basato su: 

• Operazioni Bilaterali fra imprese con accordo di compravendita

• Operazioni di interscambio mediate dalla presenza di un broker o banca

• due macro-rischi: 

• quotazioni non sempre trasparenti

• double counting, titoli compravenduti più volte

• Valori 

• se il valore è < 70 $ / Ton è poco conveniente

• Per avere costo progetto (MRV) sotto al 10% = 1,000 Ha

• Prospettiva del Regolamento (UE) 2026/667 dell’11 marzo 2026 

• riduzione netta delle emissioni di gas a effetto serra del 90% rispetto ai livelli del 1990

• crediti internazionali di alta qualità fino a un massimo del 5%
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Quindi, perché impegnarci per il 

carbon farming ?
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Criticità

• Degrado dei suoli agricoli 

• Gap di competenze per la transizione ecologica 

nel settore agroalimentare sia agricoltura sia 

industria e distribuzione

• mercati degli ETS poco trasparenti e rischio del 

double-counting per cui la strategia è la 

compensazione lungo la filiera fino al 

consumatore

• industria e supermercati possono ridurre le 

emissioni con forti investimenti ma 

difficilmente raggiungere NET 0 senza acquisire 

certificati di carbonio dal mercato o dai 

fornitori (Scope 3)

• carenza di metodologia e strumenti di 

tracciabilità lungo la filiera e MRV (monitoring, 

reporting and verification)EUSO Dashboard (europa.eu)
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https://esdac.jrc.ec.europa.eu/esdacviewer/euso-dashboard/


OBIETTIVI DEL GREEN DEAL EUROPEO

Dove utilizzare i certificati di carbonio ?

• NET 0 entro 2050 (Reg. UE n. 2021/1119): 

riduzione delle emissioni nette di gas a 

effetto serra del 55% entro il 2030

• CBAM – Carbon Border Adjustment

Mechanism (Reg. (UE) 2023/956 )

• Tassonomia finanziaria (Reg. 2020/852) 

investimenti sostenibili

• CSRD- Corporate Sustainability Reporting 

Directive, and Sustainability Report 

(Direttiva 2464/2022)

• Ripristino della natura (Reg.2024/1991) 

• RED II e RED III su energie rinnovabili 

(Direttiva 2023/2413) 

l'incremento del sequestro di carbonio nel suolo rappresenta una 

necessità prioritaria sia per mitigare i cambiamenti climatici sia per la 

fertilità del suolo

Tutti i settori economici devono ridurre le emissioni. L’unico settore che 

assorbe CO2 è la gestione del suolo (land use: LULUCF). Obiettivo di 

assorbimento netto dei gas a effetto serra nel settore LULUCF pari a 

310 milioni di tonnellate di CO2 per il 2030  (Reg.EU 2023/839)
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Bioindicatori del suolo 

classificati in base alle 

tecniche di misurazione 

(Bhaduri et al. 2022)

SOC carbonio 

organico stoccato nel 

suolo (≈ 58%)

SOM 

sostanza organica 

del suolo

Microbioma del suolo 

(≈ 42%)

rapporto (C/N): carbonio organico 

/ azoto nel terreno indicatore 

chiave della qualità della sostanza 

organica e dei processi biologici 

nel suolo 

Carbon Credit

Nature Credit

Biodiversity Credit

CREDITI DI NATURA

13



SOC ponderato da un coefficiente di qualità 
derivato dalla biodiversità del suolo, dal 
contenuto di acidi umici e dal grado di 
umificazione. 

Questa formulazione non converte direttamente 
la biodiversità in stock di carbonio, ma stima il 
valore ecologico effettivo del SOC in diverse 
condizioni biologiche e di umificazione.

𝑺𝑶𝑪𝒆𝒒 = 𝑺𝑶𝑪 ⋅ 𝒆𝒙𝒑 𝜶𝒁𝑩 𝜷𝒁𝑯𝑨 𝜸𝒁𝑯𝑨/𝑺𝑶𝑪

dove:

• 𝑍𝐵: biodiversità standardizzata 

• 𝑍𝐻𝐴: acidi umici standardizzati 

• 𝑍𝐻𝐴/𝑆𝑂𝐶: indice di umificazione standardizzato 

Lettura ecologica

• 𝑆𝑂𝐶𝑒𝑞 > 𝑆𝑂𝐶: carbonio con elevata qualità funzionale 

• 𝑆𝑂𝐶𝑒𝑞 ≈ 𝑆𝑂𝐶: sistema nella media 

• 𝑆𝑂𝐶𝑒𝑞 < 𝑆𝑂𝐶: carbonio abbondante ma poco 
“efficiente” dal punto di vista biologico 

Schema concettuale

Residui organici
↓

Decomposizione microbica
↓

Frazione intermedia
↓

Umificazione
↓

Acidi umici / umine
↓

Stabilizzazione del carbonio

Modello funzionale di 
biodiversità equivalente di 

carbonio organico del suolo
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QUALE MODELLO DI BUSINESS
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UN MODELLO DI 
INTEGRAZIONE 

DI F IL IERA: 

DAL SUOLO AL 
CONSUMATORE

  

 

Filiera del prodotto 
agro-alimentare (€) 

 

 

 

 

Aziende agricole 

 

Supermercato / 
Impresa alimentare 

 

 

Acquisto prodotto vs 
transazione AgriCoin® 

convertibili valore 
nominale 

  

Cooproduzione: 

Compartecipazione 
agricola / rete imprese 

agricole 

 

 

Cessione  

crediti CO2 e biodiversità 

utilizzo AgriCoin®  

consumatore / clienti 

Filiera del credito 
carbonio e biodiversità 
(AgriCoin®) 

 

 

 
valore del  
Wallet da 

 rivalutazione e trade in 
AgriCoin® 

 

Fase 1 Fase 2 
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e.g., New frontiers of agriculture: Reg.EU 2022/996 rules to 

verify sustainability and greenhouse gas emissions saving 

criteria and low indirect land-use change-risk criteria
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CREDITI DI NATURA E MERCATI FINANZIARI

Livello Valori economici 

Ecosistemi naturali Produzione di servizi ecosistemici

Capitale Naturale Miglioramento economico della natura

Mercati Ambientali Creazione  di crediti ambientali 

Tokenizzazione Digitalizzazione degli asset sulla blockchain

Sistemi di monete digitali Stablecoin garantite da risorse naturali
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PERCHÉ I MERCATI FINANZIARI 
DOVREBBERO ESSERE INTERESSATI AI 

CREDITI DI NATURA ?

QUALI SCENARI ?
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“Climate change has profound implications for price stability through its impact 

on the structure and cyclical dynamics of the economy and financial system. For 

that reason, the Governing Council is committed to ensuring that the Eurosystem 

fully takes into account, in line with the EU’s goals and objectives, the 

implications of climate change and nature degradation for its primary mandate” 

(lettera 15 Agosto 2025 alle Istituzioni EU)

Road map “Climate and nature plan”:

• Payments, banknotes and market infrastructure: 

• Consider environmental aspects in the preparatory phase of the design of a 

digital euro

• Consider the relevance of environmental risks in the oversight of financial 

market infrastructures

• Focus area 3: Advancing work on nature-related risks

• Further explore the economic and financial implications of biodiversity loss and 

the degradation of nature
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FATTORI GEOPOLITICI: 
FINANZA SLEGATA DALL’ECONOMIA REALE

• 1929 grande depressione: politiche di svalutazione per far crescere le esportazioni; scambi si ridussero a 

ristretti blocchi di monete

• 1944 accordi di Bretton Woods

• 1971 uscita degli USA da Bretton woods: il dollaro è slegato dalle materie prime. 

• Il G10 firmò lo Smithsonian Agreement: svalutando il dollaro e dando inizio alla fluttuazione dei cambi; ruolo Banche 

centrali sui tassi di cambio

• 1973 standard aureo sostituito dal sistema di cambi flessibili.

• 1999 mercato over-the-counter OTC (titoli fuori listini di borsa) diventa elettronico

• 2008: bolla immobiliare ha fatto scoppiare la bolla finanziaria: titoli «tossici»

• 2016: tassi negativi: investimenti sulla variabilità delle materie prime

• 2022-23: bolla materie prime fa scoppiare la bolla finanziaria 

• bilancio della Federal Reserve:  2008: 900 miliardi $ => 2014: 4,500 miliardi $  => 2020: 9,000 miliardi $

• 2026: debito USA 36,0000 mld

• Inflazione slegata da domanda-offerta (2020)

• Inizio Covid: calo domanda ma crescita inflazione 

• Inflazione utile per ridurre il debito e per creare opportunità per i mercati finanziari

• 2024-26 cryptovalute di stato. 

• FMI: Collegamento a paniere di materie prime non monopolizzate: CO2, biodiversità, flussi, …
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FINANCIAL MARKETS 2026

• Svalutazione del dollaro

• Cambiamenti nelle riserve globali: la quota del USD nelle riserve globali è leggermente diminuita 

ma rimane dominante

• Debito USA in corsa verso 40,000 miliardi USD

• Banca Centrale Europea: attenzione alla trasformazione strutturale del 

sistema finanziario

• Oltre il 60% del flusso finanziario in uscita dalle banche (non banche) = 350% del PIL

• La tecnologia amplifica anche sia la velocità che la scala con cui i rischi possono materializzarsi

• Valute digitali e tokenizzazione. Approcci transatlantici divergenti:

• USA: bloccato i piani della CBDC; promuovere stablecoin sostenute da dollari.

• UE: sviluppo dell'euro digitale; rigida regolamentazione MiCA per le criptoattive.

• Prospettive

• Il dollaro americano rimane predominante ma affronta venti strutturali contrari: tensione fiscale 

negli Stati Uniti, polarizzazione politica e disgregazioni digitali.

• Il ruolo futuro dell'euro dipende dall'integrazione UE e dalla leadership digitale.

• L'esito più plausibile: un sistema monetario multipolare piuttosto che un unico egemone globale.
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DA COSA È DETERMINATA L’INFLEZIONE  ?

• According to the econometric analysis 

carried out by the OECD, two-thirds of 

the growth in inflation in 2022 was 

driven by the push of supply, i.e. raw 

materials. 

• With the first months of 2023, the 

inflationary flare-up in commodity 

prices is in a marked phase, except for 

food products (OECD). 

• The high cost of money is no longer 

justified by the need to contain inflation
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Navigating Fragmentation, Conflict, and Large Shocks
Gita Gopinath, IMF First Deputy Managing Director
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LA NUOVA VIA DELLA SETA 
VS L’IMEC
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RITORNANDO CON I PIEDI AL SUOLO
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Quale disciplina ? Agronomia, 

biologia, economia, 

finanza,…… ?



Grazie

Gian Luca Bagnara
Email: g.bagnara@agraria.it

Gian Luca Bagnara | LinkedIn
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mailto:g.bagnara@agraria.it
https://www.linkedin.com/in/gian-luca-bagnara-b35aa3a/
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